A 


Una pagina bianca. Come 


non era mai accaduto 
prima. Sciopero dell’intelli- 
genza e lutto per la 
momentanea morte della 
fantasia. 

Non servirebbe continua- 
re a pompare un entusia- 
smo che non si decide ad 
esplodere. Tutti lo sappia- 
mo, ma non abbiamo il 
coraggio di guardarci negli 
occhi. La nostra tifoseria è 
in crisi, ed è ipocrita far 
finta di nulla. 


Associazione 
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All’interno del gruppo, a 
parte gli sforzi dei ragazzi 
che autonomamente pro- 
ducono qualche stendardo 
e di quei pochi altri che 
lanciano i cori, non resta 
neanche l’ombra della 
nostra luminosa tradizio- 
ne. 

Né il tifo “bolgia”, né quel- 
lo “all'inglese”. Solo una 
catena scoordinata di cori, 
che quasi sempre solo in 
pochi intonano. 

In trasferta, accade prati- 


editoriale 


tutto. 


camente di 
Disgregazione, tensione 
interna e molestie contro 
persone inermi. 
Atteggiamenti che non 
hanno alcun rapporto con 
il mondo degli ultrà. 

Anche la consueta voglia 
di esprimersi su questo 
giornalino, si va spegnen- 
do. Negli ultimi mesi, scar- 
sa è stata la collaborazione 
da parte della curva. Ci 
riferiamo in modo partico- 
lare ai contributi culturali. 


_ Numero chiuso in redazione 
- alle ore 05,30 del 6 Settembre 2001 


Pochissime persone ci for- 
niscono articoli, idee, con- 
sigli. Persino le critiche, 
che pure hanno un valore 
altissimo, si sono raffred- 
date. 

Questa depressione gene- 
rale non si giustifica. Il 
Cosenza ci regala soddi- 
sfazioni. 

Ma — come hanno giusta- 


mente rilevato i ragazzi di 
Amantea nello scorso 
numero - l’orgoglio della 
nostra storia stenta a sol- 
levarsi. 

Il segnale che lanciamo 
oggi, è di grande intensità. 
Non è più possibile scrive- 
re pagine appassionate, 
confezionare un giornalino 
originale e all'avanguardia, 


quando poi alle spalle ci 
ritroviamo una curva 
senz'anima ed entusiasmo. 
Ci attendono prove 
importanti, come il prossi- 
mo derby. 

Ma prima di imprimere 
ancora i colori sulla coper- 
tina di Tam Tam, vogliamo 
rivederli sventolare nella 
sud. 


SALUTA | 
TERNANI 


Arrivano i ternani. Le fere di Zuzza e degli infi- 
niti ricordi belli. 

La loro presenza ci riporta davanti agli occhi, 
con forza, il problema della dissoluzione del 
nostro gruppo. Al di là delle tante amicizie per- 
sonali, che né il tempo e né l’idiozia riusciran- 
no mai a cancellare, purtroppo resta ben poco 
dei sentimenti di fratellanza che in passato ci 
univano. È la cruda realtà. 


“Fratelli nella strada”, scrivevamo su un Tam 
Tam di quattro anni fa. Oggi, di quel messag- 
gio rimane poco. Potremmo aprire un dibattito 
sul problema delle responsabilità. Noi ne 
abbiamo tante. Tutti, nessuno escluso. Chi ha 


contribuito a fondare il tifo organizzato a 
Cosenza, come chi si è sforzato di garantire 
una continuità. E tanta colpa è da attribuire cer- 
tamente anche agli “eroi” che vanno in giro a 
seminare zizzania, e a lanciare sassi per poi 
nascondere la mano. 

Dovremmo riflettere. 

AI termine della scorsa stagione, abbiamo visto 
i ternani litigare tra di loro, pur di scongiurare 
un’aggressione ai danni di due cosentini. Un 
gesto da ultrà. 

Chissà se anche in mezzo a noi ne è rimasto 
qualcuno. 
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E meno male che Zaniolo 
era “zero” (non lo invento 
io: "ho sentito dire duran- 
te Cosenza-Cittadella). 
Igor, invece, ci ha stupito 
già due volte. Due reti, 
sintesi di potenza e coor- 
dinazione. Splendida quel- 
la contro la Samp. 
Talmente violento il tiro 
del gol contro il Cittadella 
da non poter essere trat- 
tenuto. Dunque, abbiamo 
trovato la punta? 

E' presto per dirlo. Così 
come non era il caso di 
parlar male prima (inop- 
portuni i fischi), non ha 
senso coccolare Zaniolo 
adesso. Ha segnato due 
bei gol, d'accordo, e ha 
mostrato buoni movi- 
menti e buona intesa con 
Tatti. Ma è presto per par- 
lare. Ricordiamoci che 
proprio noi avevamo 
scritto “con Zampagna 
solo Pagliuso ci guada- 
gna”, salvo essere smenti- 
ti dalle reti del ternano. 
Insomma, impariamo una 
buona volta che un gioca- 
tore si giudica a mente 
fredda e non può essere 
una partitella del merco- 
ledì a dirci se è un cam- 
pione o no. Allora, è 


meglio tacere e aspettare. 
In tutti i sensi. De Rosa 
continua a coprirsi. Insiste 
col dire che l’obbiettivo 
del Cosenza è di togliersi 
qualche soddisfazione. Ma 
sa benissimo che a questa 


‘squadra manca poco per 


essere competitiva. E non 
è questione di giocatori. 
Perché? 

Dunque, torniamo sul mio 
tanto richiesto terzino 
destro per un momento. 
Tralasciando Colle, riman- 
gono Parisi e Guzzo. Due 
buoni elementi e niente 
più, con il primo di certo 
superiore all’ex pistoiese. 
Parisi, infatti, impreciso 
nei cross, si impegna 
molto sul fronte offensivo, 
scende e dialoga con il 


a duminica è dù 


centrocampo. Ma è anco- 
ra poco. Ecco il primo 
punto: mancano i movi- 
menti sulle fasce. 
Modesto è inesperto. 
Domenica, dopo una otti- 
ma prova, ha rischiato di 
mandare in fumo tutto 
liberando al tiro Vasari 
(che, peraltro, grazie al 
giovane cosentino, non ha 
inciso sulla gara). 
Dall'altra parte, invece, 
manca qualcosa. Ripeto, 
Parisi non è male, ma non 
è il top. Un suggerimento: 
Giandebiaggi. Vex cremo- 
nese è un ottimo cursore: 
ha tecnica e (a dispetto 
degli anni) una certa rapi- 
dità. Contro il Cittadella, 
ha più volte ripiegato per 
coprire gli errori di 


| 
i 
| 
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Guzzo e lo ha fatto bene. 
Dalia mediana in su, De 


Rosa pare aver rinunciato 
allambizioso progetto 
delle tre ali. Meglio così, 


forse. Lentini è ancora al 
di sotto delle sue capacità, 
idem Strada. Meglio un 
canonico 4-4-2, allora. 
Magari con più spazio a 
Mendil (eccellente). Bene 
Tatti-Zaniolo. Ma, ripeto, 
aspettiamo per giudicare. 
Alla squadra manca un po’ 
di continuità nel gioco. À 
Genova abbiamo domina- 
to per mezzora, poi 
siamo calati. Certo, siamo 
all’inizio. Appunto, bisogna 
aspettare. 

E le altre? Punto primo: la 
Reggina non è quel cater- 
pillar che pensavamo. 
Contro il Como ha 
mostrato gravi carenze di 
gioco, sopperite solo da 
un Savoldi in giornata di 
grazia. Stesso discorso 
per Samp e Bari. Cagni 
può dire quello che vuole 
{cioè stupidaggini), ma una 
cosa è certa: contro i ros- 
soblü nella prima mezz’o- 
ra ha visto i sorci verdi. | 
pugliesi, invece, pagano l’i- 
nesperienza e rischiano 
contro un’Empoli che 
vedremo protagonista. 
Zeman, contro il modesto 
Cittadella, ci ha spiegato 
perché non andrà in A: 
quando incassi 4 gol da 
una squadra come quella 
vuol dire che non hai dife- 


sa. Ma soprattutto, quan- 
do ne fai 4 e non vinci... 
Fascetti, invece, i tre punti 
a Siena li ha fatti: non ha 
dato spettacolo forse, ma 
poco importa. A Napoli è 
crisi nera e lo sapevamo 
(per di più, hanno perso 
Stellone per più di un 
mese). Quello che ignora- 
vamo, . invece, è che 
l'Ancona è un’altra delle 
squadre da seguire. La 
squadra di. Brini, infatti, 
gioca semplice e vince 
con facilità disarmante. Il 
Modena, invece, (magari 
mi sbaglio, però) è solo un 
fuoco di paglia. Due paro- 
line sulla Ternana: andrà 
lontano. Se pareggi al 
Celeste, in un acquitrino, 
è un buon segno. Oggi 
Pattendiamo al varco. Tre 
paroline sul Cagliari: così 
non va. Sala non rischia la 
panchina (per ora), ma la 
faccia si. Con la squadra 
che ha dovrebbe tritare in 
due il campionato (perché 
Suazo-Cammarata è una 
gran coppia d’attacco). 
Invece, si spegne contro 
un Palermo a dir poco 
modesto. Bene, invece, il 
Genoa: dà spettacolo, è 
concreto e mostra geo- 
metrie interessanti. 
Andrea Marotta 


mi 


ADI SPERANZA NELLA TUA CITTA" 


AUTO C.C.P. n° 16501 


9 Settembre 2001 Cosenza - Ternana 


Tam Tam e segnali di fumo 5 


a 9 Settembre 2001 Cosenza - Ternana 


Tam Tam e segnali di fumo 


E bastato poco più di un 
mese di governo, all'attuale 
maggioranza parlamentare 
per varare, un nuovo decre- 
to finalizzato a contrastare 
il Fenomeno violenza negli 
stadi. E° del 20/9/2001 il 
decreto n. 336, introdotto 
come disposizione urgente, 
serve sostanzialmente ad 
innalzare il sistema repres- 
sivo e detentivo della 401 
del 1989 (legge introduttiva 
della diffida). 

Quindi dopo anni di dibatti- 
ti, proposte e passi indietro, 
il nuovo governo ha impie- 
gato pochissimo, per ester- 
nare le becere intenzioni 
della destra italiana. 
Nessuna soluzione distensi- 
va, ma ancora una volta 
risultati da ottenere, trami- 
te l’effetto psicologico del- 
l'innalzamento delle pene. 
Nei mesi precedenti i mag- 
giori esperti di violenza 
negli stadi (es. dott. 


n 


Marinelli) parlarono insi- 
stentemente di nuove solu- 
zioni e di vie differenti da 
seguire, attraverso il dialogo 
e il controllo discreto. Ma 
alla luce degli ultimi avveni- 
menti, ancora una volta tali 
parole rimangono lettera 
morta. 

Le uniche risposte che rie- 
sce a dare uno stato di poli- 
zia sono la recrudescenza 
della pena e la costante 
generalizzazione sul movi- 
mento. 

Lunedì sera un giovane di 
diciassette anni è stato 
ucciso, si era ribellato ad un 
tentativo di rapina, pensate 
veramente che chi ha ucci- 
so dia ancora un peso alla 
sua vita e alla sua libertà? 
Chi ha ucciso capisce cosa 
vuole dire il carcere a vita? 
E poi saremmo noi i violen- 
ti? 

Si è deciso di attuare lin- 
terruzione dello stato di 


diritto intorno agli stadi. La 
diffida nella nuovo testo è 
equiparata agli arresti 
domiciliari. Possibilità di 
arresto e pene da tre a 
diciotto mesi, per il con- 
travventore all'obbligo di 
firma e al divieto di accesso 
negli stadi. In poche parole, 
chi non si presenta in que- 
stura a firmare e chi dissen- 
te dalia diffida rischia Parre- 
sto e la conseguente deten- 
zione da tre a diciotto mesi. 
La svolta penale è alla 
porta, difatti con l’introdu- 
zione di nuovi reati, ci sarà 
l'introduzione di una nuova 
procedura processuale 
fatta di controdeduzioni 
(possibilità per il reo di pre- 
sentare risposte e docu- 
mentazioni) e di autorizza- 
zioni del g.i.p. Maggiore 
tutela processuale, ma nello 
stesso momento minore 
libertà negli stadi. 

Nel nuovo testo sono stati 


vita di curva 


inseriti e perseguiti,i reati di 
lancio di materiale peri- 
coloso e di scavalca- 
mento e invasione di 
campo. 

Chi invade il campo rischia 
fino a sei mesi di reclusione. 
Chi invece lancia materiale 
pericoloso (potrebbe rien- 
trare in suddetto materiale 
anche un fumogeno) rischia 
una reclusione da sei mesi a 
tre anni. Viene accordata la 
possibilità in questi casi, di 
poter effettuare l'arresto 
nelle successive quarantot- 
to ore. Non più il solo arre- 
sto in flagranza, ma anche la 
possibilità di riconoscere le 
persone (tramite filmati e 
foto) e di arrestarle nei suc- 
cessivi due giorni. 

Vi rendete conto, che ognu- 
no di noi potrebbe aver 
commesso uno di questi 
reati. Dallo stato contem- 
plati come reati, ma da noi 
considerati comportamenti 
normali (es. accensione e 
lancio di un luminoso in 
campo per usi coreografi- 
ci).Ora non ci rimane di 


attendere l’interpretazione 
del testo di legge, anche se 
come al solito, non c'è da 
aspettarsi uniformità. 

C'è solo da augurarci un’in- 
terpretazione restrittiva, 
che non dia libero sfogo agli 
abusi delle forze dell’ordi- 
ne. Da parte nostra 
potremmo e avremmo 
dovuto contrastare questo 
decreto emanato durante il 
mese di agosto (vecchio 
vizietto del governo 
Berlusconi approfittare 
delle vacanze), ma purtrop- 
po non siamo ancora matu- 
ri per renderci conto della 
nostra reale forza! 

Gli episodi di sabato notte 
nel treno lo dimostrano. A 
distanza di anni qualcuno 
non ha capito ancora, chi è 
il vero nemico. Sappiamo 
cosa dobbiamo difendere? 
La nostra incolumità, la 
nostra dignità e la nostra 
cosentinità! Però non è 
colpa nostra, nessuno ci ha 
spiegato, che per il bene 
comune delle volte si può 
mettere da parte l’orsoglio 


personale. 

Mi sento come un lupo alla 
ricerca del suo branco, 
senza non posso vivere 
senza non posso cacciare e 
alle mie spalle non si placa il 
fuoco del mio unico rivale! 
Giandomenico Carino 


Tifosi del Cosenza si nasce, 
e lui lo nacque... modestamenie! 
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- Bari - Palermo 
Cittadella — Reggina 
Como - Salernitana 
Crotone - Cagliari 

Messina - Ancona 

Napoli —Vicenza 
|Pistoiese - Cosenza 
Sampdoria - Empoli 

Siena - Genoa 

Ternana — Modena 


Ancona - Siena 
Cagliari - Bari 
Cosenza - Ternana 
Empoli - Messina 
Genoa - Como 
Modena - Napoli 
Palermo - Pistoiese 
Reggina - Sampdoria 
Salernitana - Crotone | 
Vicenza - Cittadella 


3 Miccoli - Ternana 
Pasino - Modena 
Stellone - Napoli 
Ghirardello - Cittadella 
2 Zaniolo - Cosenza 
Margiotta - Vicenza 
Dionigi - Reggina 
Savoldi - Reggina 
Maccarone - Empoli 
Schwoch - Napoli ecc. [ES 
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— Mettiamo 
la testa a posto 


chiedilo 


Via Alessandro Volta | trav. n° 2 


QUATTROMIGLIA di RENDE 


in Curva 
a sconvolti@yahoo.com 

a Giandomenico Carino c.p. 373 
Cosenza Centro 


Tel. 0984.838315 
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Cessioni, acquisti, prestiti e riscatti: il calcio mercato del 
Cosenza é stato anche quest'anno, ricco di movimenti, 
conferme e fiumi di inchiostro sui giornali, che lo 


DE FRANCE 
acquistato d 


hanno raccontato romanzandolo. Tante \ ona) 
leggende, dunque. Ma anche, inc ani Sel 
come sempre, una fluida £ 100.000. 
cascata di miliardi. VI AVI 
Prendete un dado, 

due "corchie" di DI 8 CASI 


mandarino o 
di lupini, e 
giocate. 


£ 200.00 
VAI AVA 
DI 6 CA 


bi 


MORANTE 
acquistato dal Treviso 
in prestito 


MINACCIA 
di messa in mora 
per pagamento 
stipendi arretrati 
£ 500.000.000 


RITORNA 


VAI AVANTI 
DI 16 CASELLE 


SAVOLI 
ceduto ii 
compropri 
alla Reggi 
£ 3.700.000 


VAI INDIE 
DI 2 CASE 


¡SCO PELLICORI DE ANGELIS SPONSOR PANTANELLI i 
dalla | ceduto al Lecce | ceduto al Cagliari| Provincia di |ceduto al Cagliari {4| 
definitivamente | definitivamente Cosenza definitivamente |» Y 


VAIAVANTI VAIAVANTI VAIAVANTI VAIAVANTI 


N DI 7 CASELLE | DI 5 CASELLE | DI 4 CASELLE | DI 13 CASELLE 


ELL 


AGNA EDUSEI 
ato dal | acquistato dal 
gia Lecce in 


oprietal comproprietà 


RIPA 
ceduto al Pisa 

definitivamente 2 Con? a 
£ 500.000.000 20 Dr, 


tiva 0.000.000 -00g ee, 
00.000 | £ 700-0000 av Ya, 0.000 ° 
ANTI | VAIAVANTI [VAI INDIETRO//9 Az, 
SELLE |DI 8 CASELLE | DI 2 CASELLE ASE 


GIAMPAOLO 
acquistato dal 


‘URTO escara in prestito 


le divise USCITE N 
spogliatoi | £ 2.983.000.000| 
:000.000 4 


ENTRATE 
¡TORNA £ 10.650.000.000 
ALVIA 


DI ZANIOLO MENDIL 

n acquistato dallo | acquistato dal 
ietà Spezia in Avellino a 
ina comproprietà |parametro zero 


.000 | £ 300.000.000 


TRO VAI AVANTI | VAI INDIETRO ov 
¡LLE | DIS CASELLE | DI 5 CASELLE 


rietà |£ 1.500.000.000 | £ 1.300.000.000 | £ 500.000.000 |£ 1.200.000.000 a 


> 
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Stavamu... e SÌ, 
neramu 'mboscati... 


[Sedi 


co nutella lei che dice? 


— 


Ah, nutellal 
Me l'atru juarnu } 
eraccacura j 


guagliuna Mia... 
i Amo, masi Le Rn 
ARF! ciotacura |. / Thaiugià dittu: 
y acapu?4  ftutto, ma chiru NO! 
o > | Mi fa SCHIFU, 
e tavia già dittu? 


E di tannu 
si abbranci- 
cata, e valla 

„staccal 


{Fu allora che ebbi un'idea.. - 


Teso', me. 
cca chi c'è? 
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“bella Pestate con 
le sue lunghe gior- 
Cossa nate calde e lurni- 
nose, ci proietta nella 
dimensione dell’allegria 
che aumenta nelle notti 
stellate, specialmente 
quando si va alla ricerca 
dei locali in cui divertirsi, 
ballando e liberandosi da 
tutti i problemi che quoti- 
dianamente ci affliggono. 
Non sempre, però, il ballo 
è spontaneo, spesso molti 
giovani ricorrono alPuso 
di sostanze che ne 
aumentano la resistenza. 

Come PEcstasy! 

L’Ecstasy e la droga per 
ballare! E’ la regina delle 
discoteche. Quando era 
ancora sconosciuta alla 
massa, era chiamata 
MDMA. In seguito alcuni 
hanno cambiato Pacroni- 
mo in'Adam, per spiegare 
che la sostanza ,come 
Adamo, apre le porte 
dell'Eden. 

In Italia PEcstasy arriva 
negli anni ‘80. Alla fine del 
1989 viene sequestrata la 
prima raffineria -della 
nuova droga: a Massa ven- 
gono ritirate 15.000 pillo- 
le. Dal 1990 le pasticche 
di Ecstasy circolano i 
tutte le discote 
d’Italia: si sballa e 
sballa con questa n 
droga. 

H 1991 registra il pri 
morto per intossicazi 


da Ecstasy. 
La nuova droga induce un 
massiccio rilascio di sero- 
tonina aumentandone il 
livello. 
Effetti immediati: lu- 
more migliora di botto, si 
diventa loquaci, affabili, 
felici; non si avverte più la 
fatica, la fame o la sete. 
Purtroppo le conse- 
guenze sono deleterie: 
danni al fegato e alle cellu- 
le cerebrali, disturbi psi- 
chici, depressione, surri- 
scaldamento! 
Come difendersi? 
Propongo un altro tipo di 
estasi, che è rapimento 
mistico nella contempla- 
zione di visioni spirituali. 
E’ concentrazione dello 
spirito che dimentica la 
materia ed il mondo che 
lo circonda. 
“L’estasi è una sospensione 
transitoria dell'esperienza 
terrestre sotto Peffeito 
attuale di una percezione 
intellettuale positiva, deifor- 
me, manifestata con chiaro- 
re celeste” (San Tommaso, 
Summa Teologica, 2°-2, q. 
175). 
l'estasi è l'assorbimento 
dell'anima in Dio che pro- 
cura: la sospensione dei 
ensi, cui Pestatico 
ibile a quan- 
no-a lui. 


anticipa la morte, il secon- 
do la vita. Ama te stes- 
so, scegli la vita! 

Molti secoli addietro, un 
giovane di Tagaste la pen- 
sava come i giovani di oggi 
frequentatori delle disco- 
teche, forse avrà speri- 
mentato anche lo sballo. 
Poi, però, si è allontanato, 
si è convertito, ha scelto 
la vita, è diventato santo e 
dottore della chiesa. 
Imitiamolo! 

ra Fedele Bisceglia 
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L'antefatio 
Metti una Diana da roita- 
mare, dei ragazzi "iragi- 
camente segnati" dall'e- 
sperienza vissuta a luglio 
con i "Mutoid" e il lago 
Arvo di Lorica: oifieni un 
bar "semi-movente" (la 
due cavalli ha sempre la 
sua veneranda età) batiez- 
zato col nome di "DRINK 
MACHINE", attrazione 
principale della scorsa 
edizione di "Sila in festa". 
| numeri e la storia 
Ci sono volute due seitima- 
ne di duro lavoro per sop- 
re i pro e i coniro 
delle soluzioni tattiche stu- 
diate a tavolino da 
"Masiro Gigino", noto 
carpentiere e quani'aliro 
del cosentino, e Ciccio, 
definito dagli esperti del- 


di fumo 


l'ambiente il "Mac Giver" 
dalla fiamma ossidrica 
facile, per la sua impareg- 
giabile capacità nel riusci- 
re a trasformare una car- 
cassa di un forno abban- 
donato in una sala da 
pranzo in noce. 
Tutto l'organico si è im 
gnato a fondo per realiz- 
zare l'ambizioso progetto 
del colorato bar ambulan- 
te. Da annoverare l'impre- 
sa di "Colui il quale scivo- 
la" che ha dovuto liberarsi 
dai fantasmi del passato-si 
narra che sia scappato dal 
circo Togni, in cui lavorava 
come fuochista-giocoliere, 
allorquando si irovava in 
ge di Andreotia 15 om 
a- per raggiungere i 
pieno della condizione fisi- 
ca. 


Il modulo di gioco e la for- 


mazione 

Dopo circa cinque diplo- 
mi, orari di lavoro da far 
invidia al bambino-lavo- 
ratore sfruttato dalla Nike, 
un noio barman, nonché 
proprietario della macchi- 
na in questione, cresciuto 
fra i campi di "Paniancu", 
riesce ad ottenere l'ambita 
laurea in "cocktailogia": è 
lo siraniero che tutti invi- 
dieranno, la punta dal 
tocco vellutato che ama 
gonfiare la rete. Dietro il 
trequariista col vizio del 
gol, lo Strada di Contrada 
Andreotta che se vuole rie- 
sce a trascinare con le sue 
geometrie la squadra. 
Sulle fasce, a spingere 
questo motore a irazione 
anteriore, "Ciccio Lentini" 


360 gradi 


e "Luigi Giampaolo". E 
i lei, la sicurezza ira i 
pali "Isa Micillo pigliatut- 
to", terrore di ogni gioca- 
tore le si trovi davanti, che 
ha una grande passione 
per la frutta: provate la sua 
specialità, gli spiedini di 
frutia, e fateci sapere. 
Il maich e la fredda cro- 
naca 
"Quando il gioco si fa 
duro, i duri cominciano a 
giocare": questa perla di 
saggezza, donataci dal 
leggenderario J. Belushi, è 
stata assunta come filoso- 
fia vincente da questa 
squadra dalle strabilianti 
risorse. Si capisce fin dai 
pum minuti che di fronte 
ai una formazione di altri 
livelli da dover sconfigge- 
re; sono sopratiuito i de 
bomber di peso "Lello 
Cirò" e "Ciccio Peroni" a 
creare le maggiori diffi- 
coltà. Ma olire já tensioni 
iniziali, olire i tatticismi di 
sorta, il gioco decolla nel 
migliore dei modi e la 
"DRINK-MACHINE" rie- 
sce a realizzare più cock- 
tails di quanti se ne potes- 
sero immaginare nelle più 
rosee previsioni: la curva 
sud del lago Arvo è in visi- 
bilio -prettamente etilico- e 


incita a gran voce i suoi a 
nuove eroiche imprese. E il 
tripudio, scandito dal reg- 
gae del dj Ananant che col 
suo "tam- tam" ha fato 
muovere all'unisono una 
curva e il suo coro. 

Il risultato 

AI di là delle innumerevoli 
colombe volate, al di là 
delle "velenose" incursioni 
di "Lello Cirò" nell'area 
piccola, al di là dei resti e 
dei baci non dati, la squa- 
dra, capitanata da Masiro 
Gigino, ha ottenuto una 
vittoria schiacciante. Ma 
oltre il mero risultato, un 


dato su tuiti ci deve interes- 
sare: con fantasia e un po' 
di sana ciutia la "DRINK- 
MACHINE" è riuscita ad 
impartire una lezione 
vita "dando un calcio all'i- 
diozia" di certa gente che 
ha smesso di sognare. 
Basta poco per divertirsi, 
basta poco per rimanere 
nel cuore di centinaia di 
persone che avranno negli 
occhi, ma soprattutto nello 
stomaco, ancora per molto 
il ricordo di chi ha saputo 
darti così tanto. 

Simona De Maria 
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Marina Severini dei Gang 
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CITTA di COSENZA 
assessorato alla cultura 


od moglie mia non ti 
conosco. Cosi recita un vec- 
chio adagio che io applico 
alla lettera in senso molto 
allargato durante tutta l’esta- 
te. Non perché vado in giro 
in cerca di giovin donzelle da 
spupazzarmi (la fedeltà è un 
concetto del quale vado 
fiero tanto quanto sono 
fesso nell’applicarlo), ma per 
seguire tutto, o quasi, quello 
che la stagione concertistica 
offre in Calabria e non solo. 
Come sempre ogni anno la 
redazione di tam tam mi 
assegna il compito di relazio- 
narvi su festival e singoli 
concerti, che hanno sonoriz- 
zato questa stagione. Pur se 
ancora manca all’appello il 
“settembre rendese”, si può 
parlare di buona stagione, 
anche se contrassegnata da 


VINICIO CAPOSSELA In concerto 
Kocani Orchestra | 


JOHN CALE in concerto | 
LONDE REDHEAD in concerto _ 
= SUZANNE VEGA in concerto _ 


alti e bassi. 

Partiamo da Invasioni. Il 
festival cosentino, l’unico a 
cui calza veramente questo 
appellativo, ci ha regalato 
forse la sua migliore edizio- 
ne: Il teatro ha proposto 
spettacoli di ottimo livello e 
la musica, divisa fra vecchio e 
nuovo, ha saputo calibrare le 
proposte per raggiungere 
una fascia di pubblico che 
fosse la più ampia possibile. 
Capossela ha incantato con 
le sue storie, John Cale ha 
rapito con il suo carisma 
quanti hanno potuto consta- 
tare che si può fare grande 
musica, anche solo con una 
chitarra o un pianoforte. | 
Blonde Redhead hanno por- 
tato il vero spirito del rock 
degli anni 2000, quello a cui 
dovrebbero ispirarsi i giova- 
ni che suonano, mentre 
Suzanne Vega ha fatto fare a 
tutti un salto nel passato, 
compresa l'occupazione del 
palco per la protesta anti G8 
(ricordo che era la sera della 
tragica. morte di. Carlo 
Giuliani). Un. tantino ` delu- 
dente è stato forse solo nel 
contributo dei Mutoid,a mio 
avviso meno eclatante di 
Fura e Tambours Du Bronx. 
Sconfinando in quel di 
Castrovillari ha veleggiato 
sui suoni di confine, mesco- 
lando etnica colta e post 
rock meno fruibile, badando 
più alla proposta culturale, 
che non alla raccolta di pub- 
blico. Sila in Festa ha 
mostrato il segno tangibile di 
una formula che lascia a 


culti e culture 


desiderare. La musica etnica, 
diciamolo francamente, ha 
stancato, il filone va esauren- 
dosi ed i timidi segnali di 
cambiamento lasciano ben 
sperare per il futuro. Gli 
unici che si sono salvati sono 
stati i “vecchi” e cari Gang, 
perché hanno argomenti, 
canzoni e voglia di stare sul 
palco per il pubblico. Cosa 
che è mancata sicuramente 
ai 24 Grana, apparsi ombra 
del gruppo che suona su 
disco, oppure visto qualche 
anno fa. Sul resto no com- 
ment, anzi una domanda: 
perché non viene mai invita- 
to un gruppo calabrese? © 
A proposito di gruppi cala- 
bresi, Il Parto delle 
Nuvole Pesanti ha scor- 
razzato per le province di 
Cosenza, Catanzaro e 
Crotone, con uno show 
molto coinvolgente quando 
suonato (vedi ad esempio 
Longobucco) un po’ meno 
quando arricchito di scenet- 
te e fuori programma che 
hanno allungato il brodo 
(vedi Rogliano). Il pubblico si 
diverte comunque e l’affetto 
che prova per De Siena e 
compagni, lo pone ai vertici 
della classifica. E” un gruppo 
che ha sempre voglia di met- 
tersi in discussione, e la col- 
laborazione con Totonno 
Chiappetta ne é la riprova. 
Altro personaggio al quale 
va il mio plauso incondizio- 
nato, é Tonino Menonte che 
continua ad infischiarsene di 
moda ed attrattiva, conti- 
nuando a proporre ottima 
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musica pescata nel vasto 
repertorio folk mondiale, 
portando grandi nomi ad 
esibirsi nella sua piccola 
Rovito. 

Per il resto hanno imperver- 
sato le vecchie cariatidi, 
Mino Reitano su tutti, e le 
furbate di Pegna & Co. che 
come al solito s’inventa un 
premio per ogni concerto 
che fa, quasi a volersi rifare 
una verginità culturale che gli 


manca e non avrà mai, visto 
che il suo credo, magari 
anche giustificato, è quello 
dei soldi. Nota di merito per 
la discoteca Vechia Fattoria 
che ha portato alle sue con- 
solle gente del calibro di 
Leroy Thornill (Prodigy) e 
Daft Punk tra gli altri. 

Il Settembre Rendese pare 
avviato verso Bluvertigo, 
Tiromancino, Peppe Barra, 
Finardi e (forse) 
Folkabbestia, considerato 
che è più rivolto all'anima 
leggera della musica italiana, 
mi sembra un buon cartello- 
ne. Per concludere un'altra 
nota di merito va a tre grup- 
pi di casa nostra. | Mas Ruido 
che hanno pubblicato un bel 
disco che quasi nessuno (a 
torto) ha cagato, i Proteus 
91! che questa settimana 


hanno suonato a Napoli con 
gli Shellac di Steve Albini, 
dopo essere approdati ad 
Arezzo Wave, e gli Stati di 
Tensione che pur non aven- 
do vinto, si sono ben com- 
portati nella finale del pre- 
mio Notturno Musicale, 
svoltosi ad Urbino, metten- 
do ins ; 
mostra 
una 
buona | 
dose 
compo- | 
sitiva | 
che ha 
riscosso 
il favore 
dei criti- 
ci musi- 
cali pre- Pisan 
senti. unse 
Eliseno Sposato 


OVETTI 
La mente impegnata 


Mm estenuanti e impossibili ricerche... 


salta incessantemente 
da un giaciglio all'altro 
“del cerchio infinito 

La luce la scuote 
lascia Voscuro cielo: 
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